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sul rigore, a suo parere, eccessivo, con cui 
viene interpretata la legge 9 luglio 1908, 
n. 420, per cui quasi tutti i comuni del suo 
collegio sono tuttora privi di telefono, com-
preso quello di Ventimiglia che è impor-
tante città di confine con 18,000 abitanti. 

« Marsaglia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, iudustria e commer-
cio per conoscere se intenda presentare pros-
simamente alla discussione della Camera il 
disegno di legge « Sugli usi civici e sui do-
mini collettivi » (n. 252). 

« Calisse ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi al ministro competente 
quella per la quale si chiede la risposta 
scritta. 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno qualora, entro il ter-
mine regolamentare, i ministri interessati 
non dichiarino di non accettarle. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Angiulli: Inscrizione nei Col-
legi de1 Eagionieri. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Anticipazione da parte della Cassa 

depositi e prestiti di lire 400,0n0 alla Con-
cessione italiana in Tien-Tsin (1017). 

4. Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1484, col quale venne 
disposta la proroga per l'anno 1912 del con-
corso governativo previsto dagli articoli 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno conti-
nentale e delle isole della Sicilia e della Sar-
degna, nella misura determinata dall'arti-
colo 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442 (1090). 

5. Sulla facoltà di concedere al Governo 
del Ee di provvedere con decreto reale alla 
determinazione del numero degli insegnanti 
straordinari ed ordinari delle scuole medie 
governative (1097). 

6. Assegnazione straordinaria di lire 25,000 
al bilancio del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1911-12, in dipendenza 
delle spese incontrate per la partecipazione 
della regia marina all'Esposizione interna-
zionale di Torino 1911 (1105). 

7. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Servizi postali e commerciali marit-
timi sovvenzionati (654). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Provvedimenti per l'industria serica 

(705). 
9. Disposizioni sulle sovrimposte comu-

nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

10. Stato degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina (Approvato dal Se-
nato) (905). 

11. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

12. Costituzione di speciali uffici per la 
custodia, la conservazione e l'amministra-
zione di singoli monumenti (1098). 

13. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

14. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

15. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

16. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

17. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte (Mio 
Stato della ferrovia a vapore traila stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

18. Autorizzazione di spesa per l 'a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

19. Pensione ed indennità agli operai delia 
Zecca (472). 

20. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

21. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 


